	
[image: image1.emf]PIANO

IN-FORMAZIONE

SiRVeSS


	
[image: image2.emf]Obiettivi

PIANO IN-FORMAZIONE

•

Assicurare l’ottemperanza artt. 36 e 37 DLgs 81/08

•

Assicurare l’informazione sui rischi generali, le regole e 

l’organigramma della sicurezza dell’istituto all’inizio 

dell’anno di tutti i nuovi lavoratori e degli allievi delle 

classi prime

•

Assicurare l’informazione e la formazione sui rischi 

specifici dei lavoratori emersi dalla valutazione dei rischi

•

Assicurare la verifica dell’efficacia degli interventi 

informativi e formativi 



	
[image: image3.emf]Soggetti coinvolti nella 

formulazione del piano

•

datore di lavoro (DS) è responsabile 

(art. 18 c. 1 l)

•

SPP propone 

(art. 33 c. 1 d)

•

RLS viene consultato 

(art. 50 c. 1 d)
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dell’in-formazione

PIANO IN-FORMAZIONE

Lavoratori

-

collaboratori scolastici

- personale amministrativo

- docenti teorici

- docenti di laboratorio

- assistenti di laboratorio

- allievi equiparati

Docenti

Tutor stage

Preposti

per funzione

per rischio
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dell’informazione

lavoratori

PIANO IN-FORMAZIONE

Rischi per la sicurezza e la salute connessi con 

l’attività

Rischi specifici, norme e disposizioni aziendali

Sostanze pericolose

Organigramma aziendale sicurezza

Misure e attività di protezione e prevenzione

Procedure emergenza

Contenuto facilmente comprensibile

Se immigrati, verifica comprensione lingua

CIASCUN

LAVORATORE DEVE ESSERE INFORMATO SU:

art. 36 DLgs 81/08


	
[image: image6.emf]concetti di rischio, danno, prevenzione, 

protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti 

aziendali, organi di vigilanza, controllo, 

assistenza

rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e 

alle conseguenti misure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto 

di appartenenza dell’azienda

art. 37 DLgs 81/08

Durata, contenuti minimi e 

modalità di formazione 

definiti da Conferenza 

Stato-regioni entro 1 anno

CIASCUN

LAVORATORE DEVE ESSERE FORMATO SU:

Contenuto facilmente comprensibile

Se immigrati, verifica comprensione lingua

Contenuti

della formazione

lavoratori

PIANO IN-FORMAZIONE
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PIANO IN-FORMAZIONE

cambio di:

- attrezzature

- tecnologie

- sostanze

durante l’orario

di lavoro

periodicamente in 

relazione

all’evoluzione dei 

rischi o 

all’insorgenza di 

nuovi rischi

costituzione 

rapporto lavoro/

inizio utilizzazione

cambio di mansione

art. 37 DLgs 81/08


	
[image: image8.emf]effettuato da persona esperta

sul luogo di lavoro

Addestramento 

lavoratori

PIANO IN-FORMAZIONE

art. 37 DLgs 81/08
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[image: image9.emf]Attività didattiche

PIANO IN-FORMAZIONE

In funzione degli obiettivi, dei destinatari, delle 

risorse…..

Informazione: lezione, colloquio, opuscoli, video

Formazione: situazioni interattive, lavoro gruppo, 

simulazione….
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PIANO IN-FORMAZIONE

questionari di verifica dell’apprendimento

pertinenza delle domande

osservazione dei comportamenti lavorativi



	
[image: image11.emf]Modalità e strumenti di 

registrazione e attestazione

PIANO IN-FORMAZIONE

-

il piano di in-formazione dell’istituto: il programma 

degli interventi, i problemi che si intendono risolvere, 

i temi da trattare, i destinatari e i docenti; sottoscritto 

dal RLS

- la documentazione degli interventi realizzati, da cui 

si evincano la coerenza con il piano e con il DVR, e i 

risultati raggiunti

- l’avvenuta formazione di ogni lavoratore: cartelle 

individuali, attestato di partecipazione a riunioni.


	
[image: image12.emf]IN-FORMAZIONE ALLIEVI

Allievi in quanto utilizzatori della struttura scolastica 

(anche se non equiparati a lavoratori)

Allievi in quanto futuri cittadini e lavoratori

SPP: iniziativa diretta + delega e coordinamento 

docenti

SPP: promozione e coordinamento attività

didattica da parte dei docenti 




PIANO IN-FORMAZIONE

OBIETTIVO: 
disporre di un piano di in-formazione per tutte le componenti scolastiche funzionale a sviluppare una cultura della sicurezza diffusa e a promuovere la didattica sui temi della sicurezza

SOGGETTI COINVOLTI: DS, RLS, referenti di plesso

STRUMENTI DISPONIBILI: modello di piano, check list, modello di scheda di informazione per mansione

PRODOTTI: piano di in-formazione, 

SVILUPPO TEMPORALE: annuale; la valutazione del piano si sviluppa negli anni successivi e si conclude con la  revisione/aggiornamento/conferma delle piano già formalizzato.
	TAPPE DEL PROCESSO

	Progettazione del piano
	Formalizzazione del piano
	Valutazione del piano

	80%
	100%
	

	AZIONI PROPOSTE

	1
	2
	3
	4
	5

	Organizzo incontri del SPP/referenti di plesso e RLS per
- condividere obiettivi, destinatari, contenuti, attività, periodicità, strumenti di verifica, attestazioni
- definire i requisiti degli interventi in-formativi

- predisporre l’ipotesi di piano, a partire da quello proposto (allegato 1) e utilizzando la check list proposta (allegato 2)
	Sottopongo il piano all’approvazione del DS
	Inserisco il piano nel piano di gestione della sicurezza della scuola
	Predispongo i criteri di valutazione piano
	Valuto e apporto eventuali correzioni al piano


Allegato 1

Valutazione delle attività di informazione e formazione dei lavoratori
	informazioni di base per tutti i lavoratori

	1. Nella rilevazione e nella valutazione dei rischi sono stati consultati i lavoratori?

2. È stata prevista l’informazione di ciascun lavoratore circa i rischi della propria mansione e le relative misure di protezione e prevenzione?

3. È stata prevista l’informazione dei lavoratori circa i rischi generali dell’istituto?

4. È stata prevista l’informazione di ciascun lavoratore circa l’organigramma della sicurezza, competenze e modalità di accesso a RSPP, RLS, medico competente?

5. È stata prevista l’informazione dei lavoratori circa i piani per le emergenze?

6. In fase di assunzione è previsto un protocollo (modalità e competenze) di addestramento, integrato con la sicurezza?

	programmi di informazione/formazione per problemi

	1. Il problema da affrontare rientra fra i rischi contemplati nel documento di valutazione dei rischi?

2. È stata definita l’entità del problema individuato (numerosità degli addetti interessati, gravità degli effetti, ecc.)?

3. È stato valutato il bisogno di in-formazione dei lavoratori relativamente al problema individuato?

4. Il bisogno deriva da un obbligo di legge?

5. Il bisogno è stato espresso dai lavoratori (tramite RLS o questionario)?

6. Il bisogno è emerso dall’osservazione dei comportamenti lavorativi?

7. L’individuazione del problema è stato condiviso dal RLS?

8. Sono stati individuati gli obiettivi che si vogliono raggiungere?

9. Gli obiettivi sono stati condivisi dal RLS?

10. Sono stati individuati i destinatari (persone, mansioni, totalità)?

11. Sono state individuate le attività in-formative?

12. Sono stati individuati le risorse e gli strumenti?

13. Gli interventi ipotizzati sono pertinenti rispetto agli obiettivi posti?

14. Le attività e gli strumenti scelti garantiscono la partecipazione, il coinvolgimento e la possibilità di indicare delle soluzioni da parte dei lavoratori?

15. Sono state individuate le figure idonee (docenti, tutor) a gestire le attività in-formative?

16. È stato definito un programma (date, sequenza, argomenti) degli interventi?

17. Al medico competente è stato assegnato l’incarico e previsto il tempo necessario per l’informazione individuale circa i problemi di salute rilevati?

18. Il programma è stato condiviso dal RLS?

19. Sono stati definiti modalità e strumenti di verifica dell’efficacia degli interventi?

20. Sono stati definiti modalità e strumenti di attestazione degli interventi?

21. Tutti gli aspetti indicati sopra si trovano scritti nel piano di informazione e formazione?


Allegatoi 2
ESEMPIO DI PIANO DI IN-FORMAZIONE

Le figure da informare e formare sono:

· collaboratori scolastici

· personale amministrativo

· docenti

· assistenti di laboratorio

· allievi

Si assicura l’informazione all’inizio di ogni anno scolastico di tutto il personale sui temi previsti dal DLgs 81, e, in particolare, sulla normativa riferita alla sicurezza, sull’organigramma della sicurezza e sui piani per le emergenze, sulle procedure di segnalazione di incidenti e infortuni, sulle regole e disposizioni di sicurezza dell’istituto, sul ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza. Si prevede un incontro di 2 ore per il personale ATA e un collegio docenti dedicato per i docenti.

Per ogni figura professionale si prevedono ulteriori momenti, diversamente articolati, di informazione e formazione sui rischi specifici indicati nel DVR.

Si intende attivare incontri straordinari in caso di eventi intercorrenti, come infortuni o incidenti significativi, che necessitano la correzione di comportamenti lavorativi, o a seguito dell’introduzione di macchinari o prodotti nuovi. Tali incontri, rivolti al personale coinvolto, sono organizzati su iniziativa del SPP o su richiesta dei lavoratori e non rientrano nel computo delle ore previste per figura professionale.

Per i neo assunti viene definito un protocollo di addestramento e informazione diversificato per figura professionale.

Collaboratore scolastico

Per l’attività di informazione e formazione dei collaboratori scolastici dell’istituto ogni anno scolastico verranno impiegate 4 ore, dal monte ore….

La trattazione dei rischi specifici viene frazionata in due incontri di 2 ore, da condurre secondo una pianificazione biennale: un anno saranno trattati i rischi riferiti all’uso di prodotti e i rischi biologici per le attività di pulizia, l’anno successivo i rischi per infortunio.

Per i nuovi assunti, oltre alle 2 ore previste all’inizio anno, viene previsto un colloquio, in occasione del quale presentare i rischi specifici per la mansione, le misure di prevenzione e consegnare i DPI. In caso di assenza all’incontro collettivo d’inizio anno, il colloquio dovrà essere integrato con gli stessi argomenti.

Il neo assunto sarà seguito da un collega, individuato da……., per il periodo valutato necessario dal SPP.

	QUANDO
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ

MATERIALE DIDATTICO
	ORE
	CONDUTTORE

	Inizio ogni a.s.
	Normativa 

Organigramma sicurezza

Piani emergenze

Procedure di segnalazione incidenti e infortuni

Regole e disposizioni di sicurezza dell’istituto

Ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza
	Incontro

Schema organigramma

Procedure e scheda segnalazione infortuni incidenti
	2
	SPP

	Ad anni alterni
	Rischi specifici:

chimici, biologici
	Incontro

DVR

Schede sicurezza prodotti in uso
	2
	MC

	Ad anni alterni
	Rischi specifici:

infortunio
	Incontro

DVR

Relazione infortuni
	2
	SPP

	assunzione
	Rischi specifici

DPI
	Colloquio

Sopralluogo

DVR

Schede sicurezza
	1
	SPP

	
	Uso macchinari e attrezzi, DPI
	affiancamento
	Minimo 1 settimana
	Lavoratore esperto

	Al bisogno
	In relazione all’evento
	incontro
	variabile
	SPP


Personale amministrativo

Per l’attività di informazione e formazione del personale amministrativo dell’istituto verranno impiegate 2 ore - 4 ore ad anni alterni, dal monte ore… 

Saranno dedicate 2 ore, ad anni alterni, alla trattazione, a cura del MC, dei rischi connessi alla mansione.

Per i nuovi assunti, oltre alle 2 ore previste all’inizio anno, viene previsto un colloquio, gestito dal SPP, in occasione del quale presentare i rischi specifici per la mansione e le misure di prevenzione. In caso di assenza all’incontro collettivo d’inizio anno, il colloquio dovrà essere integrato con gli stessi argomenti.

	QUANDO
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ
	ORE
	CONDUTTORE

	Inizio ogni a.s.
	Normativa 

Organigramma sicurezza

Piani emergenze

Procedure di segnalazione incidenti e infortuni

Regole e disposizioni di sicurezza dell’istituto

Ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza
	Incontro

Schema organigramma

Procedure e scheda segnalazione infortuni incidenti
	2
	SPP

	Ad anni alterni
	Rischi specifici


	Incontro

DVR
	2
	MC

	assunzione
	Rischi specifici
	Colloquio

Sopralluogo

DVR
	1
	SPP

	Al bisogno
	In relazione all’evento
	incontro
	variabile
	SPP


Docenti

Per l’attività di informazione e formazione dei docenti verranno impiegate 2 ore - 4 ore ad anni alterni, nell’ambito delle…ore per…

Saranno dedicate 2 ore, ad anni alterni, alla trattazione, a cura del MC, dei rischi connessi alla mansione.

Per i nuovi assunti, oltre alle 2 ore previste all’inizio anno, viene previsto un colloquio, in occasione del quale presentare i rischi specifici per la mansione e le misure di prevenzione. In caso di assenza all’incontro collettivo d’inizio anno, il colloquio dovrà essere integrato con gli stessi argomenti.

Almeno una volta l’anno, in occasione di un Collegio docenti, il SPP porterà alla discussione la valutazione di una prova di evacuazione, essendo un argomento che si presta ad un confronto sulle regole e sull’importanza dell’esempio dell’adulto.

	QUANDO
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ
	ORE
	CONDUTTORE

	Inizio ogni a.s.

(1° collegio docenti)
	Normativa 

Organigramma sicurezza

Piani emergenze

Procedure di segnalazione incidenti e infortuni

Regole e disposizioni di sicurezza dell’istituto

Ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza
	Incontro

Schema organigramma

Procedure e scheda segnalazione infortuni incidenti
	2
	SPP

	Ad anni alterni
	Rischi specifici


	Incontro

DVR
	2
	MC

	assunzione
	Rischi specifici
	Colloquio

Sopralluogo

DVR
	1
	SPP

	Al bisogno
	In relazione all’evento
	incontro
	variabile
	SPP

	Dopo prova evacuazione 
	Valutazione prova evacuazione
	Intervento in occasione collegio docenti
	1 ora
	SPP


Docenti di educazione fisica

Per tale figura, oltre al percorso in-formativo previsto per tutti i docenti, si organizza un incontro annuale, verso fine anno, di 1 ora per discutere i casi di incidenti e infortuni occorsi in palestra.

Docenti di laboratorio (teorici e tecnico-pratici)

Per tale figura, oltre alle 2 ore a inizio anno, si prevedono ulteriori 3 ore all’anno, riferite ai rischi connessi alle attività svolte e alle modalità di coinvolgimento degli allievi.

Per i docenti tutor o referenti di stage, si prevede una formazione specifica, supplementare di 2 ore annuali, su norme generali di sicurezza, misure di autotutela, rischi generali del comparto produttivo, criteri di selezione e modalità di relazione con l’azienda, attività consentite agli allievi in stage, modalità di informazione degli allievi.

Assistenti di laboratorio

Per l’attività di informazione e formazione degli assistenti di laboratorio verranno impiegate 4 ore all’anno, dal monte ore…

Saranno dedicate 2 ore ai rischi specifici e potranno parzialmente coincidere con la formazione organizzata per i docenti di laboratorio.

Per i nuovi assunti, oltre alle 2 ore previste all’inizio anno, viene previsto un colloquio, in occasione del quale presentare i rischi specifici per la mansione, le misure di prevenzione e consegnare i DPI. In caso di assenza all’incontro collettivo d’inizio anno, il colloquio dovrà essere integrato con gli stessi argomenti.

Il neo assunto sarà seguito da un collega, individuato da……., per il periodo valutato necessario dal SPP.

	QUANDO
	CONTENUTI
	ATTIVITÀ
	ORE
	CONDUTTORE

	Inizio ogni a.s.
	Normativa 

Organigramma sicurezza

Piani emergenze

Procedure di segnalazione incidenti e infortuni

Regole e disposizioni di sicurezza dell’istituto

Ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza
	Incontro

Schema organigramma

Procedure e scheda segnalazione infortuni incidenti
	2
	SPP

	annuale
	Rischi specifici:
	incontro

DVR

Schede sicurezza

Scheda macchine

Relazione infortuni
	2
	MC

	assunzione
	Rischi specifici

DPI
	Colloquio

Sopralluogo

DVR

Schede sicurezza

Scheda macchine

Relazione infortuni
	1
	SPP

	
	Uso macchine, attrezzi, prodotti, DPI
	affiancamento
	Minimo 1 settimana
	Lavoratore esperto

	Al bisogno
	In relazione all’evento
	incontro
	variabile
	SPP


INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI

Annualmente, a rotazione, per ogni figura professionale viene realizzata, a cura del SPP, un’indagine sulla percezione dei rischi e la raccolta di suggerimenti, in forma di questionario da somministrare a tutti o come intervista ad un rappresentante, utilizzando lo strumento allegato.

Il SPP sottopone all’approvazione del DS, all’inizio dell’anno, il programma annuale degli interventi con periodi indicativi di attuazione. Il programma viene presentato in occasione della riunione periodica.

La progettazione del singolo intervento spetta al SPP con il coinvolgimento, in fase di bozza, del RLS.

Tutte le iniziative informative e formative devono avere carattere interattivo, lasciare spazio a domande e suggerimenti, prevedere esercitazioni e verifica finale. Verrà utilizzato il materiale didattico prodotto dalla Rete ma saranno utilizzati a scopo didattico anche il DVR, la relazione annuale sugli infortuni, la relazione sanitaria, le schede di sicurezza, i piani per le emergenze.

Ad ogni partecipante si consegnerà un promemoria scritto.

Ogni intervento deve essere registrato, come da scheda allegata.

Il lavoratore assente ad un incontro collettivo recupererà tramite incontro individuale con SPP.

La gestione di tutti gli interventi sarà curata dal SPP, con la collaborazione del MC quando vengono trattati argomenti di sua competenza. Nel contratto con il MC dovrà essere esplicitamente prevista tale collaborazione.

Il programma del singolo intervento sarà pubblicizzato con un mese di anticipo presso i destinatari, tramite affissione in bacheca e circolare.

Ogni sede sarà dotata di bacheca dedicata alla sicurezza, per le comunicazioni di SPP e RLS, ma anche eventuali segnalazioni da parte di lavoratori o studenti, previa autorizzazione del SPP.

Al SPP spetta anche la gestione della segnaletica di legge, che sarà integrata da cartellonistica ideata da agli allievi su commissione del SPP.

Allievi

In quanto utenti della struttura, si intende assicurare l’informazione anche degli allievi circa le regole della scuola riferite alla sicurezza della scuola e i piani di emergenza e addestrarli alle procedure di evacuazione tramite le simulazioni periodiche.

In quanto futuri cittadini lavoratori, e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11 del DLgs 81, agli allievi saranno proposti percorsi didattici interdisciplinari sulla sicurezza nei diversi ambiti (scuola, casa, strada, lavoro), modulati in relazione alla fascia d’età.

Al SPP spetta la gestione e il coordinamento di queste attività attraverso:

· inserimento negli interventi formativi rivolti a tutte le componenti scolastiche della trattazione sul “ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza”, nella prospettiva di creare un contesto sociale favorevole e coerente e valorizzare la funzione didattica dell’esempio

· interventi diretti del SPP nelle classi, all’inizio dell’anno, per spiegare le regole della scuola

· inserimento nel POF dell’impegno della scuola rispetto ai temi della sicurezza

· presentazione ai docenti in occasione dell’interclasse/consigli di classe di attività didattiche già validate, proposte dalla Rete e assistenza in corso di realizzazione

· attribuzione, in accordo con gli interclasse/consigli di classe, ad alcune classi degli ultimi anni dell’incarico di informare le prime sulle regole dell’istituto relative alla sicurezza

· coinvolgimento, in accordo con i consigli di classe, di alcune classi in attività di gestione della sicurezza a scuola

· promozione della partecipazione di allievi/classi delle classi quinte delle superiori a iniziative di formazione destinate agli addetti alle emergenze dell’istituto

· proposta di percorsi didattici certificati in orario extracurriculare

· promozione della partecipazione dei docenti alle iniziative e ai corsi di formazione organizzati dalla Rete sui temi e sulla metodologia didattica della sicurezza

Per gli allievi delle scuole secondarie di secondo grado che frequentano stage o inseriti in esperienze di alternanza scuola-lavoro si prevede un incontro preliminare allo stage di 2 ore, gestito dal tutor di stage, su norme generali di sicurezza, misure di autotutela, rischi generali del comparto produttivo, criteri di selezione e modalità di relazione con l’azienda, attività consentite agli stagisti. All’inizio dello stage il tutor condurrà un colloquio individuale sui rischi specifici della mansione assegnata.
PROPOSTE DI ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELLA GESTIONE DELL’IN-FORMAZIONE SULLA SICUREZZA
1.
Predisposizione di strumenti di informazione dei compagni su organigramma sicurezza, regole e regolamenti della scuola, piani di emergenza

2. Elaborazione di proposte di piano di in-formazione degli allievi

1. Predisposizione di strumenti di informazione dei compagni su organigramma sicurezza, regole e regolamenti della scuola, piani di emergenza
Il SPP può commissionare a una o più classi l’ideazione e la realizzazione di strumenti (volantino, poster) informativi circa i comportamenti di sicurezza da tenere a scuola, le figure di riferimento, o altri eventuali aspetti rilevati importanti e di loro pertinenza dagli allievi stessi.
Il SPP potrà ricercare la collaborazione di docenti dell’area artistico-espressiva, ma, in ogni caso, dovrà preliminarmente illustrare agli allievi coinvolti l’organizzazione che l’istituto si è dato riguardo alla sicurezza e fornire loro il materiale su cui lavorare.

La proposta può interessare le ultime classi delle scuole di ogni grado, e indirettamente anche altre classi a cui chiedere di testare lo strumento prodotto.
Si possono costituire gruppi di lavoro su consegne diverse e, se coinvolte più classi, si può configurare una sorta di concorso che, presupponendo una selezione, estende l’ambito di partecipazione degli allievi.
2. Elaborazione di proposte di piano di in-formazione degli allievi

Nelle scuole secondarie di 2°, il SPP può coinvolgere un piccolo gruppo di allievi, selezionati dai docenti sulla base di interesse nei confronti della sicurezza e/o per qualità personali (capacità logiche, spirito di collaborazione, affidabilità e assunzione di responsabilità), nella predisposizione della parte del piano di in-formazione che riguarda gli studenti. Sostanzialmente il SPP si avvale di una rappresentanza dei destinatari per modulare gli interventi sulla base dei loro bisogni e proposte, fino a ipotizzare forme di iniziative autogestite, secondo la logica dell’educazione tra pari. Il gruppo potrebbe proporre indagini, tramite questionario o interviste, per conoscere la percezione e le opinioni dei propri compagni sulla sicurezza e lo stare bene nella propria scuola (si allega il questionario dell’ISPESL somministrato a studenti di Roma). Questa iniziativa, e la relativa restituzione dei risultati, si configurerebbero già come un’azione di sensibilizzazione e aprirebbero la strada a interventi più mirati.
Le proposte elaborate dagli allievi, validate dal SPP, potranno far parte del piano di in-formazione dell’istituto, così come potrà essere recepita la strategia di coinvolgimento degli allievi e prevedere la prassi di riproporre le attività realizzate.
Formatori





...scelta in funzione di competenze o ruolo svolto





SPP (art. 33 DLgs 81)


MC (art. 25 DLgs 81)


Esperto esterno





�


�
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Destinatari

dell’in-formazione

PIANO IN-FORMAZIONE

  Lavoratori

	- collaboratori scolastici

- personale amministrativo

- docenti teorici

- docenti di laboratorio

		 assistenti di laboratorio

		 allievi equiparati



Docenti

Tutor stage

Preposti

per funzione

per rischio
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concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza

rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda

art. 37 DLgs 81/08

Durata, contenuti minimi e modalità di formazione definiti da Conferenza Stato-regioni entro 1 anno

CIASCUN

LAVORATORE DEVE ESSERE FORMATO SU:

Contenuto facilmente comprensibile

Se immigrati, verifica comprensione lingua

Contenuti

della formazione

lavoratori

PIANO IN-FORMAZIONE
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effettuato da persona esperta

sul luogo di lavoro

Addestramento lavoratori

PIANO IN-FORMAZIONE

art. 37 DLgs 81/08
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Modalità e strumenti di registrazione e attestazione

PIANO IN-FORMAZIONE

-	il piano di in-formazione dell’istituto: il programma degli interventi, i problemi che si intendono risolvere, i temi da trattare, i destinatari e i docenti; sottoscritto dal RLS

- la documentazione degli interventi realizzati, da cui si evincano la coerenza con il piano e con il DVR, e i risultati raggiunti

- 	l’avvenuta formazione di ogni lavoratore: cartelle individuali, attestato di partecipazione a riunioni.
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Attività didattiche

PIANO IN-FORMAZIONE

In funzione degli obiettivi, dei destinatari, delle risorse…..

Informazione: lezione, colloquio, opuscoli, video

Formazione: situazioni interattive, lavoro gruppo, simulazione….
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Modalità e strumenti di verifica

PIANO IN-FORMAZIONE



questionari di verifica dell’apprendimento

pertinenza delle domande

osservazione dei comportamenti lavorativi
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Formazione lavoratori: quando

PIANO IN-FORMAZIONE

cambio di:

- attrezzature

- tecnologie

- sostanze

durante l’orario

di lavoro

periodicamente in relazione

all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi

costituzione rapporto lavoro/

inizio utilizzazione

cambio di mansione

art. 37 DLgs 81/08
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Contenuti

dell’informazione

lavoratori

PIANO IN-FORMAZIONE

Rischi per la sicurezza e la salute connessi con l’attività

Rischi specifici, norme e disposizioni aziendali

Sostanze pericolose

Organigramma aziendale sicurezza

Misure e attività di protezione e prevenzione

Procedure emergenza

Contenuto facilmente comprensibile

Se immigrati, verifica comprensione lingua

CIASCUN

LAVORATORE DEVE ESSERE INFORMATO SU:

art. 36 DLgs 81/08
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Obiettivi

PIANO IN-FORMAZIONE

		Assicurare l’ottemperanza artt. 36 e 37 DLgs 81/08

		Assicurare l’informazione sui rischi generali, le regole e l’organigramma della sicurezza dell’istituto all’inizio dell’anno di tutti i nuovi lavoratori e degli allievi delle classi prime

		Assicurare l’informazione e la formazione sui rischi specifici dei lavoratori emersi dalla valutazione dei rischi

		Assicurare la verifica dell’efficacia degli interventi informativi e formativi 
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Soggetti coinvolti nella formulazione del piano

		datore di lavoro (DS)	è responsabile (art. 18 c. 1 l)





		SPP	propone (art. 33 c. 1 d)



		RLS	viene consultato (art. 50 c. 1 d)



PIANO IN-FORMAZIONE
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PIANO

IN-FORMAZIONE

SiRVeSS












